
GIOVEDI’ 12 09 2024 (impegnativa)

Cima Marana

Percorso: escursione ad anello impegnativa per dislivello e lunghezza 

La Cima Marana  è una montagna della catena delle Tre Croci nelle Piccole Dolomiti. Abbraccia 
l’intera parte montana del comune di Crespadoro, (VI). Alta 1554 mt è una delle cime più 
basse delle Prealpi Vicentine.  Dalla sua cima si può vedere uno dei più suggestivi panorami di 
tutto il nord; in giornate terse si possono osservare  le cime del Pasubio e Carega,  il Grappa, 
il gruppo del Brenta, l’Adamello e le Dolomiti.
La nostra gita inizia sul piazzale della chiesa della frazione di Marana (altitudine circa 800 mt), 
e  l’inizio  del  nostro  cammino  sarà  su  sentiero  tranquillo  nel  bosco  fino  a  raggiungere  la 
contrada Castagna(alt.920 mt). Da qui inizieremo la salita su sentiero CAI 202 che sale deciso 
lungo   il versante sud del monte Marana. La salita è molto ripida e impegnativa. Durante il 
percorso faremo delle piccole soste per bere e una volta giunti sulla cima, dove troveremo 
anche un confortevole bivacco con delle panche,  potremmo finalmente fare la nostra “sosta 
banana” ed ammirare il  panorama. Dalla croce si  continua percorrendo l’intero crinale,  su 
stretto  sentierino,  fino  a  raggiungere  la  Sella  del  Campetto,  con  un  tranquillo  saliscendi. 
Proseguiamo su comoda mulattiera fino a raggiungere MALGA CAMPODAVANTI meta della 
nostra pausa pranzo. La malga sarà aperta, ci fermeremo all’incirca un’oretta, e sarà possibile 
consumare liberamente un piatto o qualcosa da bere. Si consiglia di non esagerare, in quanto 
il  percorso di  rientro,  sarà su sentiero CAI  203,  che taglia  a  mezzacosta il  ripido pendio 
boschivo del monte,  abbastanza lungo,  molto stretto, a volte impervio che richiede  massima 
attenzione e passo sicuro. In circa due ore saremo alle macchine.

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 CARPOOLING: ore 07.00 – LOCALITA’   GAVAGNIN

 RADUNO: ore 08.45 – LOCALITA’   Piazzale Chiesa Marana
 DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: 850 mt LUNGHEZZA: 14 km
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  6 ore (escluse soste)
 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla  caviglia)  munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto

 PRANZO: al sacco o libero presso la Malga Campodavanti 
 Tragitto  in  auto:  km  75  x  2  .  A4  uscita  Montebello,  Arzignano,  Chiampo, 

Crespadoro (bar per pausa caffè) Marana.

Accompagnatori: DONATELLA RIGHETTI cell. 339-3497239 -  Lelio La Verde e Carlo Voltan

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì 



precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare spiacevoli disguidi 
(esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

   
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla 
Segreteria CAI – tel.  045 8030555 per la procedura del caso. Chi  non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e 
sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi 
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa 
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o 
quella di altri partecipanti.  Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione 
degli accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


